
PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Domenica 22 febbraio 1981 

Le polemiche sul funzionamento della PS 

Ma è proprio vero 
che questa polizia 

segna il passo? 
Nel 1980 ha preso trecento terroristi e smantellato Prima Li
nea — Pecchioli: « Con la riforma poteva fare anche di più » 

Adesso la discussione tra le forze politiche è alla prova dei fatti 

apoli: parte un non facile confron 

ROMA — E la polizia? Qua
si vittima di una specie di 
tacita congiura dei mass me
dia la PS sembra scomparsa 
dalle cronache della batta
glia all'eversione. Alcuni 
giornali sembrano snobbar
la; la televisione non le de
dica molto più spazio di quel
lo di circostanza. Singolar
mente della PS si preferisce 
parlare più spesso in nega
tivo: le estenuanti vicende 
di una riforma presentata 
come araba fenice, il movi
mento degli agenti democra
tici un po' logoro dopo tante 
battaglie, le accuse di caduta 
di efficienza e professiona
lità. 

La gente vede aVa TV i 
generali dei carabinieri che 
parlano in termini iassicu
ranti della sconfitta del ter
rorismo prossima ventura e 
apprezza il loro linguaggio 
franco e le loro affermazio
ni di fedeltà costituzionale e 
finisce forse per dimenticar
si che con i carabinieri e ac
canto ai carabinieri sono 

schierate ogni giorno le al
tre forze di polizia, la PS in 
primo luogo ma anche quel
la Guardia di Finanza ferita 
e delusa dopo lo scandalo 
dei petroli. 

M-! a dispetto di un'imma
gine presentata come logora, 
la PS combatte la sua batta
glia quotidiana sul fronte del 
terrorismo « pagando il suo 
allo tributo di sangue » come 
precisano al Ministero degli 
Interni sciorinando i dati 
sulle azioni, le catture, le 
scoperte di covi. E per una 
forza di polizia quel che con
ta è in fondo questo: i risul
tati. Ottenuti nonostante tut
to. Nonostante ad esempio 
che il governo abbia cercato 
di rallentare quella riforma 
sostenuta soprattutto daVe 
forze di sinistra e ora in di
rittura d'arrivo (il 24 o 25 di 
questo mese si vota in Sena
to) e che avrebbe garantito 
il riammodernamento del 
corpo, una sua riorganizza
zione con strutture e sistemi 
più efficienti e funzionali. 

Questa settimana l'assemblea 
del Senato vota la legge 

Per ritardare fino all'ulti
mo questo iter il governo è 
arrivato a presentare (riti
randoli in un secondo mo
mento) la bellezza di settan
ta emendamenti ad un testo 
sul quale già esisteva un ac
cordo sostanziale. E c'è sta
to anche chi ha scagliato 
contro il movimento un'oppo
sizione frontale: Montanelli 
ad esempio ha raccolto fon
di attraverso U suo giorna
le contro il nascente sindaca
to dei poliziotti. 

Ma in questi anni è cre
sciuto ugualmente il rappor
to di fiducia tra cittadino e 
poliziotto ed è cresciuta in 
parallelo anche la capacità 
operativa della PS. 

I risultati parlano. L'ulti
mo è l'arresto deli febbraio 
di Maurice Bignami, il capo 
di Prima Linea. Qualche me
se prima, il 12 gennaio dell' 
anno passato, furono presi 
Susanna Ronconi e Roberto 
Rosso più un'altra trentina 
di terroristi; nell'aprile e 
nell'ottobre fu la volta di 
Sandalo e Viscardi. due spen
titi* risultati poi determi
nanti per lo smantellamento 
ormai ritenuto totale (l'ha 
detto anche il giudice torine
se Caselli) di Prima Linea. 
banda parallela e gemella 
delle Brigate Rosse. Solo nel-
V80 la polizia ha messo le 
manette ai polsi di 163 tra 
capi e gregari di quest'orga
nizzazione. 

E per risalire più indietro 
nel tempo, subito dopo il de
litto Moro fu la PS ad ar
restare Enrico Triaca e su
bito dopo Corrado Alunni, 

Valerio Slorucci. Adriana Fa-
randa, Prospero Gallinari e 

Mara Nanni, tutti brigatisti 
coinvolti nel sequestro e nel
l'uccisione del leader de. 

C'è poi tutto l'ampio ver
sante del terrorismo nero. 
Sono successi della PS l'ar
resto in collaborazione con V 
Interpol di Ventura e Freda 
nell'agosto del '79 a distan
za di dieci giorni l'uno dall' 
altro e per arrivare alla cro
naca di oggi la cattura di 
Nicola Ferrarese dopo la 
sparatoria di Padova tra fa
scisti e carabinieri. 

Un ultimo dato: dei 655 ar
restati l'altr'anno 300 li ha 
presi la PS. 59 sono stati cat
turati in collaborazione tra 
polizia e carabinieri. 276 dai 
carabinieri e 20 all'estero. 

Ma allora perché questo 
luogo comune di una polizia 
di serie B. travagliata e af
flitta da crisi di identità? 

Risponde il compagno Uno 
Pecchioli. responsabile della 
Sezione problemi dello Stato 
per il PCI e esponente della 
Commissione Moro: « non è 
affatto vero che la polizia 
non abbia fatto il suo dovere 
nella lotta alla criminalità e 
soprattutto contro il terrori
smo e i risultati appunto lo 
dimostrano ». 

Perché allora $oprattut*o 
negli ultimi tempi si accredi
ta. più o meno consapevol
mente. l'impressione che i 
carabinieri siano rimasti 
quasi soli sul fronte della 
battaglia antieversiva? 

€ Una sana emulazione tra 
carabinieri e polizia può a-
vere una sua utilità: attenti 
però a non alimentare forme 
di contrapposizione che sa
rebbero soltanto dannose. 
Entrambi questi corpi di po

lizia stanno facendo il loro 
dovere pagando alti prezzi. 
a casto di enormi sacrifici e 
malgrado inadempienze, o-
stacoli e ritardi frapposti in 
particolare da settori della 
DC ad un pieno adeguamen
to della loro efficienza. Que
sto vale soprattutto per la 
polizia la cui riforma soltan
to ora sta giungendo in por
to dopo quattro anni e dopo 
tenaci resistenze di settori 
del governo ». 

C'è chi parla di caduca 
dell'efficienza della polizia 
appunto come conseguenza 
delle vicende e dei paventati 
effetti di questa riforma... 

* Ma l'efficienza della po
lizia non è affatto caduta. 
poteva anzi essere superiore 
se fosse stata portata a con
clusione la riforma, cioè un 
nuovo ordinamento elle la 
deve rendere più collegata ai 
cittadini, alle loro istituzioni 
e quindi più addentro alla 
realtà sociale. La riforma 
mira ad elevare tutto il li
vello professionale attraverso 
un riordinamento delle scuo
le di PS e dei criteri di for
mazione. Ma le responsabi
lità della DC non si fermano 
alla mancata riforma e non 
investono solo la polizia ma 
più in generale la politica 
contro la criminalità e l'e
versione. Il governo non ha 
ancora attuato il coordina
mento tra i vari corpi che 
pure è legge dello Stato già 
da un anno e die è determi
nante nella lotta alla crimi
nalità e all'eversione. Nono
stante questo le forze di po
lizia in qualche modo colla
borano tra loro. Ma se que
sta legge fosse stata attuata 
quanti buoni risultati in più 
si sarebbero ottenuti e quan
te polemiche e sospetti o ge
losie si sarebbero evitate? Il 
governo doveva fare il suo 
dovere superando anche 
quelle resistenze che even
tualmente sarebbero potute 
emergere ». 

Che cosa potrebbe cam
biare nel concreto con que
sto coordinamento? 

« Si eviterebbero inutili 
duplicazioni, si programme
rebbero gli investimenti, si 
pianificherebbero gli arma
menti. si coordinerebbe l'ad
destramento soprattutto in 
quelle parti che richiedono 
specializzazioni, o si intro
durrebbero forme di raccor
do e di utilizzazione congiun
ta delle attività informative. 
Si darebbe cioè una linea 
unitaria rispettando ciò che 
la storia ha determinato e 
cioè la distinzione dei corni 
di polizia che nessuno ha in 
mente di unificare ». 

Sulla mancata attuazione 
di questa legge sul coordi
namento il senatore comuni
sta Flamigni ha presentato 
un'interrogazione scritta: 
nessuno gli ha risposto. 

Daniele Martini 

E' stato fissato per martedì un altro incontro tra le delegazioni dei partiti - La DC vorrebbe con
dizionare le scelte urgenti alla discussione sul quadro politico - Per la quarta volta lo scudocro-
ciato ha impedito il dibattito in Comune sulle USL - Le proposte del Comitato federale del PCI 

NAPOLI — Una recente manifestazione di disoccupati 

Congresso PSI: illustrate a Roma le posizioni della sinistra 

L'ini er nazional ismo socialista» 
rilanciato dalle tesi lombardiane 
I punti del contrasto con la maggioranza craxiana: governabilità, rapporti con 
la sinistra, regime interno del partito - « Un costruttivo confronto con il PCI » 

ROMA — Un a t t acco deciso di Lombar-
di al la ges t ione c r a x i a n a del pa r t i to h a 
aper to il convegno di p resen taz ione delle 
tesi della s in i s t r a social is ta al prossimo 
congresso PSI , tenutos i ieri a Roma. 

Anche se fo rma lmen te non con t rap
poste , le tesi della s in i s t ra sono di fat
to a l t e rna t ive a quelle maggior i t a r ie . Sul 
p r imo pun to — c o n t i n u i t à con Tor ino — 
si r i p r e n d e 11 t e m a della « a l t e rna t iva » 
c h e n o n può essere r i do t t a ad u n a « ot
tica terzaforzista > — al leanza con so
c ia ldemocra t ic i e radica l i — dovendosi 
i n n a n z i t u t t o r icercare la formazione di 
« u n a s in i s t r a di governo » a t t r ave r so 
« un con t inuo e cos t ru t t ivo conf ronto 
con il PCI >. Sul t ema della « governa
bil i tà » — secondo p u n t o delle tesi — 
la s in i s t r a socialista espr ime « forti preoc
cupazioni sui modi del la par tec ipaz ione 
social is ta al governo e il q u a d r o politico 
che con essa si è venu to de te rminan
d o » : la «gove rnab i l i t à» non è u n a l inea 
polit ica, m a « u n metodo » che r iguarda 
t u t t a la s in i s t ra , e deve essere finaliz
za ta ad « un p r o g r a m m a e u n a prospet
t iva, c h e sono m a n c a t i >. 

In ques to senso, si d e n u n c i a n o I l imiti 
della polit ica segui ta dal PSI — costret
to a «sub i re l ' ingovernabi l i tà del siste
m a di po te re democr i s t i ano » — s si ri
l anc ia l ' ipotesi di u n a « s t r a t e g i a rifor
ma t r i c e e g r a d u a l i s t a » c h e impegni la 
s in i s t r a sui temi della ques t ione morale . 
il r i s a n a m e n t o del meccan ismo demo
cra t ico e di governo, facendo cen t ro sul
la ipotesi guida della « a l t e r n a n z a », e 
sul la necess i tà di u n a r i fo rma istituzio

na le fonda ta sulla « Intesa t r a t u t t i 1 par
t i t i democra t ic i ». 

R icon fe rmando 11 ca r a t t e r e della « au
tonomia soc ia l i s ta» che è alla base del 
p roge t to del la « a l t e rna t iva », la s in i s t ra 
social ista pone quindi il p rob lema di un 
nuovo rappor to a s in is t ra , c h e guard i 
con a t t enz ione al PCI. e all '* i m p o r t a n t e 
c a m b i a m e n t o effe t tuato nel la sua stra
t e g i a » . 

I n proposi to — ed è 11 q u a r t o p u n t o 
delle tesi — si cr i t ica la l inea della mag
gioranza c r ax i ana . che ha persegui to 
< l ' isolamento di questo pa r t i t o », senza 
r icercare — come viene invece auspi
ca to — < forme a n c h e parzial i di incon
t ro e di convergenze t r a le forze di si
n i s t r a ». 

L 'ul t imo p u n t o tocca to dal le tesi, è 
quello della polit ica in te rnaz iona le . Vi 
si so t to l inea la g rav i tà di u n a situazio
ne che t ende , da p a r t e delle due «su
pe rpo tenze» , al la r ip resa della logica 
« bipolare ». che colpisce l 'Europa, il 
Terzo Mondo, con r ischi effettivi di ri
to rno alla gue r ra fredda, a l r i a rmo e al
l ' i r r ig idimento dei blocchi. La s in i s t ra 
socialista, r ibadisce in propos i to il ri
lancio di un « in te rnaz iona l i smo socia
l i s t a » . col legato a l le pol i t iche delle so
cialdemocrazie europee, e ben dis t in to 
da tentazioni a condividere «eor respon-
sabi l i tà globali con la polit ica mondia
le degli U S A » . («Nel PSI h a te
n u t o in proposi to a r ibad i re Fabr iz io Cic-
c h ì t t o — non ci può essere spazio per il 
"pa r t i t o a m e r i c a n o " » ) . 

J 

Imprevedibile partecipazione al convegno di Roma su scuola e libri 

Si parla di biblioteche, e c'è la ressa 
ROMA - C'è da restare sba
lorditi: per quattro giorni mi
gliaia di persone hanno gre
mito le sale di palazzo Bra-
schi, U museo di Roma do
ve si svolgevano le giornate 
di studio sulle biblioteche 
scolastiche. Abituato ad ag
girarsi tra convegni semivuo
ti, sopportare stanchi profes
sionisti dell'intervento, il cro
nista si è trovato nel mezzo 
di una platea che. per dieci
dodici ore e al di là ha segui
to relazioni, formato commis
sioni, stilato documenti, pro
posto, confrontato, discusso. 
Senza un attimo di sosta. 

« Avevamo previsto una par
tecipazione di 300 400 perso
ne, preparato 500 cartelle col 
materiale, ma siamo stati let
teralmente travolti » dice la 
compagna Lina Ciuffini. as
sessore alla cultura della Pro 
vincia di Roma, organizzatri
ce del convegno insieme all' 
Associazione nazionale delle 
biblioteche (A1B). 

Perchè un tale successo? 
Le cause potrebbero essere 
cercate nella fame di cultu
ra, nella speranza di miglio
rare la scuola, senza attende
re i « tempi » della politica. 
ma più utile è. forse, indi
viduarle all'interno del con
regno, di ciò che Queste gior
nate volevano verificare, di 
ciò che volevano proporre-

Dobbiamo, quindi, partire 
dalla singolarissima esperien
za della Provincia di Roma. 
Le biblioteche delle scuole. 
ancorate a una legge del 1924 
che vieta di * manomettere il 
patrimonio librario dolio Sta 
to > (il libro come « bene » da 

conservare e non usare), pra
ticamente non esistevano, se 
non come depositi accumula
ti negli anni, inaccessibili a 
tutti. Un patrimonio dimenti
cato. inutilizzabile in una so
cietà dove il livello di lettu
ra è tra i più bassi d'Europa. 
Ricordava il professor Tullio 
De Mauro nella sua relazione 
che solo il 24 per cento degli 
italiani sopra i 18 anni ha let
to un libro contro il 40 per 
cento degli spagnoli e il 69 
per cento degli svizzeri. E 
in una scuola dorè, per un 
insegnante che voglia rompe
re i vecchi metodi leaati al 
libro di te^o. si pongono in-
snrmont chili difficoltà nel re
perire gli strumenti didattici. 

j Manifestazioni 
] del Partito 

OGGI 
Bsssollno, Cava de* Tirreni (Sa

lerno); Minacci. Genova; Napoli
tano. L'Aquila; Occhetto. Paler-
mo; La Torre, Capo d'Orlando; 
Alinovi. Napoli; Bracei-T©r*i. Mila
no; Castelli. Pesaro; Fioretta, Riva 
del Garda (Trento); Peggio. Bol
zano. 

D O M A N I 
Bsssolino. Portici (Napol i ) ; Tor-

torella. Bologna; Rspsrelti, Milano; 
Sandri. Mantova; Trivelli, Venezia. 

MARTEDÌ ' 
Bernabucci, Gemano (Roma)i 

Gemini, Salerno: Guerra. Pavia. 

MERCOLEDÌ' 
MInucci, Bologna; Bracci-Torsi, 

Brindisi. 

E' convocato per mercoledì 23 
febbraio alle ore 9,30 presso la 
Direzione del PCI il Comitato 
di Partilo par l'Università. 

L'assessorato alla cultura 
della Provincia decise di « an
dare a mettere il naso » tra 
quei volumi abbandonati. Co
me? « Forzando ie leggi, ap
provando delibere sul filo 
della legalità — spiega Lina 
Ciuffini —. ma con la con
vinzione che eravamo nel 
giusto». Conclusione: a di
stanza di tre anni in óltre 
100 scuole di Roma e provin
cia sono state aperte biblio
teche, sono entrati in circo
lazione oltre mezzo milione di 
libri. Di più: è stata stipula
ta una convenzione con alcu
ne facoltà universitarie. Gli 
studenti degli istituti che di
pendono dalla Provincia han
no la possibilità di prendere 
in prestito i libri anche dalle 
biblioteche specializzate. Ri
cordava Tulho Gregory, do
cente di stcria della Filoso
fia all'Università di Roma, 
che la frequenza degli stu
denti medi è stata altissima. 

Non ci si è limitati natu
ralmente a far prendere aria 
ai libri, ma è stata creata 
la figura del bibliotecario sco
lastico. Centocinquanta giova
ni, selezionati tra cinquemila 
concorrenti, hanno frequenta
to due anni di corso organiz
zati dall'AW. poi sono stati 
mandati nelle scuole. Facile 
immaginare le resistenze del
la prima ora. opposte da pre
sidi rigidi difensori dei « re
golamenti ». poi tutto si è ap
pianato. I bibliotecari hanno 
catalogato i volumi, sisteman
doli con criteri omogenei a 
quelli usati nelle biblioteche 
statali, hanno messo ordine 
nel caos. Nel frattempo veni

vano rimesse in funzione cen
to biblioteche civiche nei 117 
comuni della provincia. 

Di fronte alla qualità e al
la mole del lavoro il ministro 
della Pubblica Istruzione Bo-
drato, intervenuto al conve
gno. non ha potuto fare a 
meno di sottolineare il valo
re dell'iniziativa e auspicare 
una riforma legislativa che 
consenta di liberarsi dai lac
ci e lacciuoli del passato. 

Lacci e lacciuoli intreccia
ti in epoche lontane, quando 
(citiamo dalla relazione di 
De Mauro) liberali illuminati 
come Franchetti e Sonnino 
avvertivano che t «branchi 
di zotici contadinelli » (come 
li chiamarano i padri gesui
ti) dovevano restare al ripa

ro dal saper leggere perchè 
avrebbero altrimenti preso co
scienza della loro condizione 
e aggiungevano rapidamente 
« chi semina vento-.. » e i li
bri erano il vento. 

Storia passata? Non tanto 
se si pensa che su circa 8 
mila Comuni ben 6 mila non 
hanno una biblioteca, e se si 
fotografa la situazione delle 
scuole italiane. Certo, lo sco
po non è dichiarato così spu
doratamente, ma ottenuto in 
modo strisciante, con i lega
mi non recisi di antiquate le
gislazioni. Per questo, forse. 
il convegno ha raccolto gli 
entusiasmi di tanta gente: 
perchè aveva uno scopo pre ' 
ciso. tanaibile. stilare le linee | 
di un rinnovamento profondo'. 

e, si è visto, possìbile. 
Al termine delle quattro 

giornate di lavoro sono state 
elaborate le proposte da sot
toporre ai partiti: unificazio
ne delle biblioteche di studen
ti e insegnante creazione del
la figura del docente biblio
tecario visto non come un 
€ conservatore > di volumi, 
ma attivo nella didattica; pie
no funzionamento delle biblio
teche attraverso l'applicazio
ne dei decreti delegati (oggi 
l'unico responsabile è il pre
side che. a scanso d'equivo
ci. tiene tutto sotto chiare). 
Una biblioteca, insomma, co
me un laboratorio, parte inte
grante della vita scolastica. 

Matilde Passa 

Campagna di tesseramento: a Chieti 
119 reclutati di cui 59 sono ragazze 

ROMA — La Federazione gtovanile di Chieti 
ha annunciato, con un telegramma al com
pagno Berlinguer, il superamento degli iscrit
ti dello scorso anno avendo raggiunto i 345 
iscritti con 119 reclutati di cui 59 ragazze. 
Sempre a Chieti. la sezione della fabbrica 
Magneti Marelli di S Salvo ha raggiunto il 
100rr con 15 reclutati. 

Altri risultati significativi nell'opera di 
costruzione e rafforzamento della FGCI so
no segnalati da molte organizzazioni pro
vinciali come ad esempio: Catanzaro 740 
Iscritti mn); Terni 410 iscritti (96%); Go
rizia 129 iscritti (94TC); il circolo di Aosta 
con 30 Iscritti, 15 del quali reclutati; La
tina 272 iscritti (130«;r); Verbanla 149 Iscritti 
(113T-); Taranto 238 iscritti (110%); Isernia 
162 Iscritti (101 Té); Campobasso 268 Iscritti 

(101%). 
Per il tesseramento al Parti to è in corso 

l'impegno delle organizzazioni provinciali e 
delle sezioni in vista della tappa nazionale 
fissata per la data del 26 febbraio. Tra i ri
sultati di questi giorni da citare la sezione 
«Ot tava» di Sassari che ha superato 11 100 
per cento degli iscritti dell'anno scorso; la 
Federazione di Genova che ha superato 
ì'85% con 36.856 tesserati, di cui 10.523 don
ne e 940 nuovi iscritti. 

A Faenza, in Romagna, gli Iscritti sono 
2.294 (86%) con 61 reclutati. 13 del quali 
donne. La zona dell'Adda (Federazione di 
Milano) ha superato il numero degli iscritti 
dell'anno scorso raggiungendo i 2.275 tes
serati ; le donne sono 424 di cui 40 iscritte 
per la prima volta, 

I lavoratori 
della scuola 
approvano 
il contratto 

RIMIMI — A larga mag
gioranza gli oltre mille de
legati CGIL-CISL-UIL han
no approvato ieri a Rimi
ni raccordo per il contrat
to della scuola 1979-'81. si
glato con il governo il 16 
gennaio scorso. Sulla par
te economica il consenso è 
stato pressoché unanime. 
Più articolate le posizioni 
sulla parte normativa. Vi 
è stato consenso, con la ri
serva però di « vigilare co
stantemente sulla rapida e 
puntuale applicazione di 
questa parte del contrat
to». 

Non è stata, comunque. 
una assemblea < tranquil
la ». I delegati non hanno 
lesinato critiche ai quadri 
dirigenti — accusati di 
« verticismo » e di mancan
za di tempestiva informa
zione delle varie fasi con
trattuali e vertenziali. La 
base e i quadri intermedi 
— è emerso chiaramente a 
Rimini — vogliono contare 
di più e più direttamente 
nelle scelte e nella gestio
ne delle lotte sindacali. 

Dalla assemblea è anche 
emerso un orientamento di 
lotta per risolvere altri 
due punti non compresi nel 
contratto: la sistemazione 
degli oltre centomila pre
cari. e la definizione dello 
stato giuridico per alcuni 
ruoli. « Si tratta di un con
tratto positivo — ha detto 
Alessandrini segretario del 
SISM-CISL — che però ci 
proietta già verso le prossi
me scadenze contrattuali ». 
I punti di maggior rilievo 
sono stati l'acquisizione del
la formazione universitaria 
unica per tutti i docenti, 
quindi la laurea anche per 
i maestri; i significativi 
passi avanti per il ricono
scimento della specificità 
dei ruoli dei non docenti: 
la differenziazione intro
dotta fra i docenti della 
scuola media inferiore e 
superiore; fl mantenimento 
del ruolo della dirigenza 
nell'ambito della categ.xia. 
Positivo è stato anche giu
dicato rincontro con Io 
Snals. 

Unanime consenso ha 
trovato anche la decisione 
della assemblea di chiede
re immediatamente al mi
nistro della Pubblica Istru
zione Bodrato la sospen
sione dei contributi Kirner 
ed Enam. 5.400 lire a) me
se. che tutti i professori e 
i maestri continuano a pa
gare « indebitamente ed il
legittimamente ». 

Da Rimmi esce, insom
ma, la volontà di rendere 
la scuola, e quindi i suoi 
operatori, più qualificata. 
in prima linea nello svilup
po sociale • culturale del 
paese. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - L'urgenza dei 
problemi si è subito fatta sen
tire nella vicenda politica cit
tadina con tutto il suo peso. 
A Napoli parole e fatti de
vono assolutamente andare 
d'accordo, più che mai di 
questi tempi. Le ultime qua
rantotto ore sembrano fatte 
apposta per ricordarlo a 
tutti. 

Al primo incontro tra i par
titi democratici, tenutosi ve
nerdì sera, i comunisti sono 
andati a dire appunto questo. 
Qualche ora prima avevano 
approvato in comitato federa
le un ampio e impegnativo 
documento politico, chiaro sul-
ia posizione del PCI. Al cen
tro di tutti gli sforzi dei co
munisti c'è la necessità di da
re una risposta al popolo di 
Napoli, impegnato sempre più 
in una battaglia durissima per 
la casa, per il lavoro, per ri
costruire condizioni di vita 
decenti. Serve dunque stabi
lità e solidità della Giunta e 
del Consiglio. Anzi: la prima 
condizione perchè il confron
to tra le forze politiche va
da avanti positivamente è che 
contemporaneamente l'attivi
tà amministrativa e quella 
del consiglio comunale si di
spieghi con tutta la sua ener
gia e rapidità per dare so
luzione ai problemi della 
città. 

La sfida che i comunisti 
hanno dunque rivolto alle al
tre forze politiche, ed alla 
DC in particolare, è proprio 
qui. Dimostrare sui contenuti 
programmatici e politici, sui 
fatti, la volontà di uno scat
to di solidarietà a vantaggio 
della città. La determinazio
ne dei comunisti è dunque ad 
operare nell'interesse della 
città, per evitare lo sciogli
mento del consiglio comunale 
e la paralisi: sapendo però 
che esistono, dentro e tra le 
forze politiche, settori che 
hanno l'unico obiettivo della 
rivincita di parte, o che pun
tano a tenere tutto fermo spe
rando di trarre poi qualche 
vantaggio dalle drammatiche 
tensioni sociali che ne segui
rebbero. 

Perciò I comunisti hanno 
posto con chiarezza, subito. 
la questione degli obiettivi 
che bisogna porsi e delle for
ze chiamate.a realizzarli. In 
questo quadro la questione del 
sindaco: non come problema 
a sé, separato dalle questio
ni programmatiche; anzi. 
Bas3olino. Donise. Geremicca, 
i t re comunisti che sono in
tervenuti nella discussione. 
hanno chiarito che obiettivo 
del confronto deve essere 
quello di dare sviluppo al pro
cesso di rinnovamento av
viato in città negli anni del
la Giunta Valenzi. Chi pones
se dunque in discussione tut
to ciò rivelerebbe subito il 
suo intento strumentale, la 
sua manovra di predicare 1' 

unità per cogliere invece 1* 
occasione per dare un colpo 
alla città, a tutte quelle for
ze che stanno conducendo da 
anni la battaglia per trasfor
marla e per rinnovarla. 

La prima riunione si è con
clusa così: le altre forze po
litiche hanno ascoltato il di
scorso dei comunisti ed ora 
dovranno valutarlo. Per mar
tedì è fissata un'altra prossi
ma riunione. Ma una prima 
conferma della giustezza del
l'impostazione data da PCI 
alla sua posizione politica è 
arrivata appena poche ore do
po. ieri mattina. Il consiglio 
comunale era riunito per la 
quarta volta per eleggere i 
comitati di gestione delle uni
tà sanitarie locali. Un adem
pimento decisivo per l'avvio 
della riforma sanitaria, que
stione tutt'altro che di poco 
conto in una città le cui de
bolissime strutture assisten
ziali sono state prassoché 
spazzate via dal terremoto. 

Ebbene, ancora ieri mattina. 
è stato imposto al consiglio 
la paralisi, il quarto rinvio 
consecutivo. All'origine c'è il 
tentativo della DC di condi
zionare ogni scelta, per quan
to urgente e decisiva, alla di
scussione sul quadro politico, 
provocando, così, nei fatti. 
la paralisi costante della vita 
amministrativa. Naturalmen
te il MSI. seppure da altre 
posizioni, si è lanciato su
bito nel varco che gli si 
apriva dinanzi per prosegui
re nella sua opera sistemati
ca di ostruzionismo. E, pur
troppo, ieri anche altre forze 
politiche hanno finito per su
bire la pressione democristia

na votando a favore di un altro 
grave rinvio, contro il quale 
i comunisti si sono fermamen
te opposti. Ma anhe la pole
mica che si è intrecciata in 
città sui risultati dell'incontro 
dell'altro giorno in prefettura 
sulla questione dei disoccu
pati, dimostra con grande 
chiarezza quanto impegnativo 
e concreto sia il confronto 
che si è avviato a Napoli. 

Da quella riunione sono, u-
scite informazioni e voci che 
non hanno alcun fondamento. 
C'è chi ha addirittura scritto 
ieri che si sarebbe U deciso 
l'avvio di una nuova opera
zione assistenziale e impro
duttiva, dando anche assurde 
cifre e numeri di questa ma
novra. Di altro si è invece 
trattato: forze politiche e di
soccupati si sono trovati d'ac
cordo a chiedere che il mini
stro Foschi venga a Napoli 
ad assumersi finalmente tut
te le sue responsabilità, che 
avvìi immediatamente la spe
rimentazione del nuovo col
locamento prevista dal decre
to legge, con tutti i suoi con
tenuti. Il governo deve dare 
lavoro produttivo, mettere m 
moto la ricostruzione, forni
re risposte certe e sicure, 

Antonio Polito 

L'A.M.G.A. 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

GAS E ACQUA - GENOVA 
ha bandito un concorso per un posto di 

INGEGNERE d'ESERCIZIO 
Servizio Rati • Condotta 

di età compresa tra 30 e 45 armi, che abbia maturate 
significative esperienze (almeno 3 anni) nella: 
— direzione, organizzazione e assistenza lavori di cant-iera 
— realizzazione di impianti civili e industriali. 

Esperienze maturate nella conduzione di lavori per 
la realizzazione di opere idrauliche e stradali, acquedotti, 
gasdotti, eco, sono considerate requisiti preferenziali. 

La posizione comporta l'inquadramento al massimo 
livello impiegatizio. 

Scadenza domande: ore 12 del 16 marzo 1981. 
Il bando con le indicazioni dei requisiti di ammis

sione e le modalità per la presentazione delle domande 
è a disposizione presso la Segreteria del Servizio Perso
nale dell'Azienda - Via SS. Giacomo e Filipoo n. 7 -
GENOVA - Tel.: 28581. 

Nel trentennale della morte di 

ALADINO BIBOLOTTI 
splendida fìfure di comunista e 
di rivoluzionario, discepolo e ami
co di Gramsci, partecipe della fon
dazione del Partito, perseguitato 
politico, irriducibile avversario del 
fascismo, dirigente del Partite nel
la clandestinità e animatore della 
Resistenza, sindacalista e coopera
tore. senatore della Repubblica e 
del di lai f i j l io Vladimiro, parti-
siano, volontario nel Corpo di Libe
razione, Incido precursore del Co
munismo nazionale: li ricordano con 
vivo affetto ed accresciuta ammira
zione, il figlio e fratello Danilo, il 
nipote Vladimiro e la nuora Liliana 
e rammentandone la vita e l'esem
plo a coloro che li conobbero, sot
toscrivono all'Unità, la somma di 
50 .000 lire. 

Roma. 22 febbraio 1981 

Neil '», anniversario 
scomparsa di 

della trafica 

ENRICO MINIO 
la moglie Vilma, I compasnl di Q-
vitacastellana e del Lazio lo ricor
dino alla memoria e all'affetto del 
lavoratori che lo conobbero e l'a 
rono. 

Roma. 22 febbraio 1981 

Corrado • Giuliana Morata parte
cipano al dolora dell'amico prof. 
Gioacchino Lenza Tornasi per la 
perdita dell'adorate moejle 

MIRELLA 
Roma, 22 febbraio 19S1 

• _ • avvisi economici 
CALABRIA — Rlec* Marina • Co
sta Ionica - SAN FILI Residence 
sul mare - Tel. 0 2 / 8 7 5 7 0 0 

FRANCOBOLLI - MONETE acquisto 
per investimento; nuovi, linguelliti, 
in lotti, collezioni, scommisi.oni di 
qualsiasi importanza recandomi an
che sul posto. M INUTILLO - tele
fono 0 6 / 6 5 4 0 6 0 4 . via Giulia, 16 
scala B. 

IN INTERMEDIARI vendes; 2 ne
gozi abbinati, viale Liguria; s.ngolo 
via Scevola Lambrate. liberi primi 
'82 . Telefonare Rimlni, ora uffi
cio 0 5 4 1 / 7 5 91 32 . 


